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Troppi problemi e aggravi burocratici con l’entrata in vigore dei registri telematici 
Confagricoltura contro le nuove procedure: non funzionano, imprese vitivinicole in difficoltà
34) 27.07.2017 – È sempre più forte e diffuso il malcontento dei vitivinicoltori della provincia di Cuneo per i malfunzionamenti delle procedure informatizzate dei registri di cantina, in vigore dal 1° luglio scorso. Le procedure, infatti, non funzionano e le imprese agricole sono in grande difficoltà. A questo si associa la preoccupazione di non poter rispettare il termine del 31 luglio per le dichiarazioni delle giacenze. Problematiche a cui Confagricoltura, a tutti i livelli, sta cercando da tempo di porre rimedio, come testimonia la recente lettera inviata dal presidente provinciale e regionale, Enrico Allasia, al presidente nazionale Massimiliano Giansanti: “Non dobbiamo desistere dal pretendere una semplificazione delle procedure che pongono a carico delle aziende, soprattutto le medio-piccole, una serie di obblighi insopportabili”, ha messo in luce Allasia.
“La piattaforma informatica e i programmi non sono in grado di supportare questa grande mole di dati causando continui intoppi e rallentamenti che impediranno di rispettare le scadenze di dichiarazione delle giacenze previste per il 31 luglio – dichiara netto il direttore di Confagricoltura Cuneo, Roberto Abellonio -. Da mesi siamo al lavoro con i nostri operatori per cercare di ridurre al minimo gli inconvenienti informatici, ma continuano a persistere. Di queste problematiche abbiamo discusso anche nel corso della nostra assemblea di luglio a Vicoforte, manifestando apertamente la nostra preoccupazione al vice-ministro all’agricoltura, Andrea Olivero. Malgrado tutti gli sforzi dei nostri operatori, tuttavia, le complicazioni sono all’ordine del giorno. Il sistema pensato non è funzionale, perché troppo articolato e complesso soprattutto per le cantine medio-piccole che, ad esempio, fanno fatica a orientarsi tra i diversi codici e le numerose combinazioni di registrazione che questo sistema impone per ciascuna tipologia di vino. Occorre snellire i processi, ma ad ogni tentativo di miglioramento c’è sempre qualche ‘sorpresa’ che peggiora le cose”. 
Tutto questo sta avvenendo con la vendemmia ormai alle porte: “Sarà impensabile operare in questo modo in piena campagna di raccolta – aggiunge Gianluca Demaria, presidente provinciale e regionale della sezione Vitivinicola di Confagricoltura -. Risolvere strada-facendo i problemi che emergeranno nella fase di svolgimento delle operazioni vendemmiali, infatti, sarebbe estremamente difficoltoso, se non ingestibile, per tutte le aziende. Alla luce delle tante problematiche era necessario rinviare l’entrata in vigore dell’obbligatorietà, a maggior ragione considerato che le lavorazioni stanno ora intensificandosi in preparazione della vendemmia”. 
Negli scorsi giorni, infine, una lettera, a firma di Confagricoltura, Cia, Alleanza delle Cooperative italiane, Unione italiana vini, Federvini, Federdoc e Assoenologi, è stata inviata al Capo Dipartimento dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari del Ministero, alla Direzione generale della prevenzione e del contrasto alle frodi agro-alimentari e alla direzione ICQRF Nord-Est, elencando, nel dettaglio, la lunga serie di problematiche legate alla registrazione delle operazioni e all’aggiornamento dei codici di prodotto.
Siccità, “Le soluzioni ci sarebbero, peccato che non riscuotano molti consensi” 
Confagricoltura Cuneo per la realizzazione di nuovi invasi e lo sviluppo di biotecnologie
35) 27.07.2017 – Eccetto qualche fenomeno temporalesco anche piuttosto violento, in provincia di Cuneo continua il periodo senza precipitazioni e ritorna al centro dell’attenzione il problema della siccità. “Le soluzioni che potrebbero risolvere i problemi, almeno per l’agricoltura, ci sarebbero – dichiara il direttore di Confagricoltura Cuneo, Roberto Abellonio -, peccato però che non riscuotano molti consensi. Sto parlando di una seria politica di gestione delle risorse idriche, con la realizzazione di nuovi invasi, e un’accelerazione sull’innovazione, che consenta di ricercare e sperimentare nuove coltivazioni dal moderato consumo idrico. In queste settimane invece, gli ‘esperti’ si sbracciano nel fornire ricette, accusando in molti casi gli agricoltori di essere i principali imputati dello spreco idrico”. 
“Pensare di recuperare e trattenere da qualche parte l’acqua esistente in natura e di sperimentare biotecnologie in grado di ottenere piante ‘a basso consumo d’acqua’ è ancora considerato da molti un tabù – aggiunge Enrico Allasia, presidente di Confagricoltura Cuneo -. Chi si ostina a dire sempre ‘no’, non solo alle biotecnologie e agli invasi peraltro, è contro la ricerca, facendo finta di non accorgersi che la vita è un continuo cambiamento. Senza rinnovamento non può esserci progresso, a nessun livello. Il problema della siccità esiste e qualcuno deve risolverlo, ma va fatto con soluzioni ragionevoli, non invocando continuamente ‘un nuovo modello di sviluppo’, che poi nessuno sa concretamente quale sia”. 
“A livello locale chiediamo inoltre da tempo un maggior snellimento delle pratiche di gestione della risorsa idrica da rilasciare al settore agricolo per coltivare le diverse produzioni – conclude il direttore Abellonio -; altrimenti continueremo a contare i danni tra il disinteresse generale della politica, tanto poi a pagare il conto ci pensano sempre i soliti, agricoltori in primis”.
Oltre 200 agricoltori in visita ai campi dimostrativi di Cascina Piccaluga ad Alba
Illustrati dai tecnici Confagricoltura Cuneo i risultati di trattamenti innovativi sul vigneto
36) 27.07.2017 – Si sono svolte nei giorni scorsi, presso l'Azienda Agricola Cascina Piccaluga, in località Altavilla ad Alba, le prove tecniche in campo a cura di Confagricoltura Cuneo. Una giornata formativa dedicata agli agricoltori con visita nei campi dimostrativi sulle viti. Gli oltre 200 partecipanti hanno osservato da vicino un vigneto su cui sono state effettuate diverse prove di trattamento e di lavorazione per valutare le novità nel campo della difesa antiparassitaria e della gestione agronomica del vigneto. Sono state testate attrezzature e prodotti innovativi per la difesa antioidica della vite su un vigneto di nebbiolo. L’iniziativa, guidata dai tecnici di Confagricoltura Antonio Marino e Luca Maggiorotto, si è conclusa con una cena di gruppo presso la cappella di Madonna degli Angeli a cui hanno partecipato anche il presidente provinciale di Confagricoltura Cuneo, Enrico Allasia, e alcuni rappresentanti di Confagricoltura Torino.
